
IL SOLDATO SCONOSCIUTO 
 

Sabato 29 maggio alle ore 9.00 e alle ore 11.30, le classi 3A e 3B della 

Scuola Secondaria di 1° grado, hanno rappresentato lo spettacolo “IL 

SOLDATO SCONOSCIUTO” per i ragazzi delle altre classi dell’Istituto.  

Il testo è stato liberamente tratto dal libro “Ballata senza nome” di Massimo 

Bubola, scrittore e cantautore del quale i ragazzi hanno interpretato anche 

alcune canzoni. 

 

È il 28 ottobre 1921. Siamo nella basilica di Aquileia. Gli occhi di tutti sono 

rivolti alle undici bare al centro della navata, e alla donna che le fronteggia: 

Maria Bergamas. Maria deve scegliere, tra gli undici feretri, quello che verrà 

tumulato a Roma, nel monumento al Milite Ignoto, simbolo di tutti i soldati 

italiani caduti durante la Grande Guerra. Maria passa davanti a ogni bara, e 

ognuna le racconta una storia. Sono vicende di giovani uomini, strappati alle 

loro famiglie, ai loro amori, ai loro lavori, finiti a morire in una guerra 

durissima e feroce. Attraverso le voci di questi soldati senza nome  riviviamo i 

momenti cruciali della Grande Guerra che conta più di 16 milioni di morti: uno 

dei più sanguinosi conflitti della storia umana. 

 

Lo spettacolo è stato realizzato durante le attività laboratoriali del Tempo 

Prolungato ed è il risultato di una attività coreutica che coinvolge tutti gli 

aspetti della comunicazione. 

A rendere la giusta atmosfera hanno contribuito le scenografie realizzate con il 

prof. Don Angelo Maffioletti, i video, che sembravano veri video di repertorio,  

girati con la prof.ssa Rosanna Chiovoloni , la magnifica interpretazione delle 

canzoni con la magistrale direzione del prof. Giuseppe Cominotti e la 

partecipata e commuovente recitazione diretta dalla prof.ssa Patrizia Gallippi. 

  

Il 28 ottobre prossimo saranno passati 100 anni da quel giorno in cui è stato 

scelto il Milite Ignoto e abbiamo voluto ricordarlo dando voce a quel povero 

soldato sconosciuto che in poco tempo è diventato il figlio, il marito, il fratello, 

il fidanzato e il padre di tutti quelli che queste persone avevano perso in guerra. 

 

 


